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PRESENTAZIONE

La difficoltà dei tempi è resa evidente dall’unione 
di due annate (2012 e 2013) nell’unico fascicolo che 
qui si presenta. Nondimeno si è voluto mantenere 
fede all’impegno assunto e pertanto si è provveduto, 
con grande soddisfazione, alla pubblicazione degli 
atti dell’incontro del 14 aprile 2012, tenuto nella 
sede del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia 
e dedicato agli opercula inscripta. Esso, organizzato 
dalla Società Friulana di Archeologia, d’intesa e in 
collaborazione con il Dipartimento di Storia e Tutela 
dei Beni Culturali dell’Università di Udine e con la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli 
Venezia Giulia, ha continuato una tradizione ormai 
solida. Nelle more della pubblicazione, alcuni par-
tecipanti hanno potuto ampliare le loro ricerche ed è 
apparso così qualche nuovo studio su questa classe 
di materiale, in precedenza generalmente negletta. È 
risultato evidente, durante l’incontro, che anche in 
questa tematica, apparentemente marginale, emerge 
una particolarità di carattere regionale, potremmo dire 
adriatica, che per essere compresa appieno richiede 
la partecipazione attiva di un vasto gruppo di opera-
tori. Infatti, se è frequente il rinvenimento di alcuni 
coperchi con segni, grafemi o lettere dell’alfabeto, 
è molto raro avere a disposizione un’ampia scelta 
di essi, intendiamo almeno qualche centinaio. Ove 
questo è possibile, per valutare il valore del deposito, 
occorre avere a disposizione dati relativi ad altre aree o 
località. Solo così possono emergere indubbie concor-
danze a addensamenti in alcune zone che possono non 
dipendere dalla casualità dei rinvenimenti. È quanto 
gli organizzatori del convegno hanno tentato di fare, 
volendo avviare un’indagine che ovviamente richiede-
rà molto tempo e la partecipazione di molti per poter 
produrre dati significativi. In attesa che ciò avvenga, la 
presentazione in questo volume delle relazioni allora 
svolte, nella forma di maggiore elaborazione che nel 

corso del tempo esse hanno acquisito, potrà rivelarsi, 
lo speriamo, di qualche utilità. 

Punto di partenza e focus di questi incontri è ancora 
una volta la città di Aquileia che dimostra di avere i gia-
cimenti forse più importanti dell’Italia nordorientale - e 
forse settentrionale, - anche in questo campo. Soprattutto 
gli scavi effettuati tra 1968 e 1972 per la costruzione 
delle moderne fognature e gli scavi eseguiti dall’École 
Française nell’area del porto fluviale - due grandi ope-
razioni che rimangono per ora quasi completamente ine-
dite - hanno fortemente incrementato la documentazione 
archeologica anche in relazione agli opercula inscripta. 
Su di essa si fondano alcuni contributi che mirano a 
fornire l’ossatura di una sorta di base o banca dati che, 
a partire questo incontro, possa essere progressivamente 
ampliata e aggiornata e messa a disposizione di tutti. 

Come nel caso del precedente convegno, i materiali 
aquileiesi sono posti a confronto con contesti da un più 
vasto arco adriatico e alpino: sono così rappresentati 
Veneto, Trentino, Marche, Austria, Slovenia e Croazia. 
La natura del materiale, e del dato epigrafico in par-
ticolare, poteva inizialmente far apparire azzardato 
un così ampio spettro geografico: non trattandosi di 
bolli, come quelli della vernice nera e soprattutto della 
sigillata, che testimoniano di una produzione quasi 
“industriale” e commercializzazione a vasto raggio, 
si poteva mettere in conto il rischio di reperire poche 
o nulle corrispondenze fra marchi e sigle su coperchi 
e tappi rinvenuti a distanze relativamente elevate e 
quindi di non dare sostanza al confronto. Si è rivelato 
viceversa che in taluni casi solo le difficoltà di lettura 
ostavano al riconoscimento dell’identità di esemplari 
da contesti diversi: proprio questo aspetto ha reso 
quindi particolarmente fruttuoso un incontro di tipo 
seminariale, mancando a chi affronta questo studio il 
supporto di corpora codificati e comunque di pubbli-
cazioni di riferimento.

Maurizio Buora
Stefano Magnani
Paola Ventura
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